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Milano, 16 luglio 2005

Tra gennaio –maggio del 2005 comminate penali per 50 mila euro

SETTORE MANUTENZIONE STRADE:

IL BILANCIO DELL’ATTIVITA’ DI CONTROLLO NEI CANTIERI

De Corato: “Questi dati dimostrano come il Comune sia attento a garantire attraverso una costante attività di monitoraggio il pieno rispetto dei tempi dei lavori, la trasparenza delle informazioni e la sicurezza dei cittadini”

Penali comminate per un totale di 50 mila euro, nel periodo compreso tra gennaio  maggio 2005, di cui il 70% per lavori eseguiti oltre il termine stabilito. Questo il risultato dei controlli effettuati dal servizio del Settore Manutenzione Strade dell’assessorato ai Lavori Pubblici dedicato al controllo sull’attività di scavo da parte dei diversi Enti coinvolti per verificare, tra i diversi ambiti dei controlli, la reale presenza dei cantieri e l’esistenza di segnaletica provvisoria di inizio lavori. Lo comunica il Vice Sindaco e Assessore ai lavori pubblici Riccardo De Corato.

Il servizio è stato costituito nel febbraio 2002 all’interno dell’Ufficio Monitoraggio e Controlli del settore comunale di manutenzione strade per contrastare il fenomeno dei “cantieri fantasma” e per garantire il rispetto delle regole comunali sulla comunicazione dell’attività cantieristica che le aziende fanno settimanalmente inviando al Comune informazioni che riguardano l’apertura dei cantieri. Informazioni che vengono poi raccolte in una banca dati consultabile liberamente dai cittadini sul sito del Comune.

“Questi dati – commenta il Vice Sindaco e assessore ai lavori pubblici Riccardo De Corato – dimostrano come il Comune sia attento a garantire il rispetto delle norme nei cantieri attraverso un’attività costante di monitoraggio dei lavori per garantire il pieno rispetto dei tempi di realizzazione, la trasparenza delle informazioni e la sicurezza dei cittadini”

La procedura. L’Ufficio Monitoraggio e Controlli del settore comunale Manutenzione Strade esplica una regolare attività di controllo “a campione” dei luoghi settimanalmente interessati da cantieri di scavo, mediante sopralluoghi. 

Cinque squadre di tecnici dislocate sull’intero territorio cittadino oltre alla loro normale attività di manutenzione ordinaria e straordinaria delle strade svolgono quotidianamente anche attività di controllo e verifica delle operazioni di scavo delle aziende coinvolte nei lavori. Nei casi in cui vengono riscontrate anomalie di difformità nella realizzazione del progetto o di carattere tecnico-esecutivo sono immediatamente segnalate agli uffici competenti per le verifiche e l’applicazione delle sanzioni necessarie.

Il report di controllo. Il rendiconto dell’attività di sopralluogo, svolta dai tecnici comunali, si traduce nella compilazione di uno specifico report per ogni singola constatazione, con il riscontro presso la banca dati depositata nel settore competente. Tra i parametri oggetto di verifica: la società leader del progetto, il numero e il tipo, via e località di riferimento, date di autorizzazione, inizio e fine lavori.

Le penali.  Nel periodo gennaio  - maggio 2005 sono state comminate 30 penali per un totale di 50 mila euro di cui il 70% riconducibili principalmente all’irregolarità di aver compiuto i lavori oltre il termine di ultimazione fissato nell’autorizzazione e a seguire (il 30%) per lavori eseguiti in difformità dalle prescrizioni e in particolare per la mancanza della segnaletica necessaria.
· Nel primo caso la penale è di  70 euro al giorno per i primi 3 giorni,  che diventano 140 euro al giorno per i giorni seguenti, fino ad un massimo di 1.200 euro.

· Nel secondo caso  la penale va da 1.000 euro a 3.000 euro in funzione della gravità della situazione

Penalità erogate dal Settore Manutenzione strade  dal ’99 al 2002 (prima dell’istituzione del servizio)

Il Comune è sempre stato attivo in queste attività di controllo anche prima dell’istituzione di un servizio dedicato. Dal 1999 al 2002 il settore Manutenzione strade ha sancito penalità per oltre 560 mila euro soprattutto per irregolarità riscontrate da parte delle aziende negli interventi di cablaggio.

Controlli eseguiti dalla Polizia Municipale e U.R.S.I.T. L’attività svolta dal Settore Manutenzione Strade si aggiunge ai controlli eseguiti dalla Polizia Municipale e dall’apposito Ufficio reti e Servizi Integrati che vigila ed eventualmente eroga penali nei cantieri  deputati all’installazione delle Reti di telecomunicazioni e la concessione del  suolo. Fin da quando, nel 1999, sono partiti i lavori per il cablaggio l’amministrazione li ha posti sotto stretto controllo, unitamente agli scavi eseguiti dagli altri Enti,  intervenendo nei casi di mancato rispetto delle regole con tipi diversi di sanzione. 

	SANZIONI EROGATE ’99 - 2002

	MULTE E PENALITA’ SULLE ATTIVITA’ IN STRADA
	

	Multe della Vigilanza Urbana sulle attività in strada


	€  1.468.480


	MULTE E PENALITA’ PER IL CABLAGGIO
	

	Penalità sancite dall’Ufficio URSIT
	€     453.510

	Multe della Vigilanza Urbana sulle attività in strada
	€     871.598

	TOTALE SANZIONI
	€   1.325.108


Le sanzioni comminate 
· La più importante è quella relativa alla violazione dell’articolo 21 del Codice Stradale per violazioni alla sicurezza del cantiere e che riguarda specificamente i responsabili di lavori stradali (mancanza di adeguate cautele, omissione di segnaletica, mancanza di autorizzazione).

Si tratta della più alta fra tutte le sanzioni del Codice stesso: 675 euro.

Ufficio Stampa Vice Sindaco, dr. Mariella Di Rao tel. 02 88450123 – 335 7831042
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